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DNTRO n, TERRORISMO 

~AMBIARE L'UNIONE 
?ER DARE SICUREZZA 
\I CITTADINI 

Giovanni Pltruzze/la 

ncertezza Bisogna 
ontrastare le nuove 
eorie cospiratorie cpe 
analizzano 1'angoscia 
'ersola Ve 

:o direttore, c'è un grido che si alza dal popoli 
lIOpel: «SIcurezza!». La crisi economica e H
anziarla, gli incontenlblli flussi mlgratop, li 
norlsmo jlhadista, sono fenomeni assal di
,rsl, ma interagiscono tra loro producendo 
a unico risultato: li senso di insicurezza che 
mode le nostre socletà e può disintegrare 
Jnlone Europea. 
Tornano di attualità, così, le pagine che 

:anz Neumann ha scritto su «angoscia e poIJ
ca» per spiegare, contanainando gli stru
lenti delia scienza politica con quelll delia 
sicoanalisi, l'ascesa al potere del nazlsmo. 
Ialessere sociale e incertezza dèterminano 
na condizione di angoscia, che è li terreno 
,rtlie per la produzione di una qualche teoria 
ospiratorla della storia. Per calmare l'ango
,la si individua sempllclsticamente un neml
l, che agirebbe per pregiudicare gU interessi 
el popolo Inteso come unità (oeUa Germania 
i HJrIer Il nernlco era identl!lcato con gU 
lIel). Oggi si affermano nuove teorie cospi
,torle della storia che canalizzano l'angoscia 
:rso un nemico comune: l'Unione Europea. 
Europa che, con l'austerità, rende più misera 
Incerta la vita di larghe fasce dei popoli del 
lsiddetti «Stati periferici»; l'Europa che assl
:e Inerme al dramma della .dlsoccupazione 
lovanile; l'Europa cbe non dllende i rispar
datori dall'avidità del banchieri; l'Europa che 
a abbattuto le frontiere tra gli Stati, iasciando 
terroristi liberi di circolare da un Paese aII'al
'O; l'Europa che si apre a !lussi migratori in
lntrollati che sono accusati di mettere a re
entaglio !'identità e la sicurezza del popoIJ 
lIIOpei. 
E c'è poi un'Europa che appare incapace di 

ttrontare le più generali cause di insicurezza 
di angoscia del tempo presente: la rivoluzlo
e tecnologica e la globalizzazione. L'ecooo
tia digitale è U moodo deU'innovazione di
l1ptive, è un'onda che, da una parte, crea be
essere sociale, ma dall'altra parte travolge 
:cchi mestieri e annulla tanti lavori. Anche 
lpertura del mercati alla globalizzazione può 
'asformarsl In una malediziooe p~r chi si 

N LIBANO E KENIA 

guadagnava da vivere all'Interno del confini 
oazlonall e ora si trova esposto a una concor
renza internazionale che è In grado di produr
re a costi più bassI. 

In quest'epoca di Ince'rtezza inevitabilmen
te c'è un ritorno a Hobbes. Alle radici dell'ordi
ne politico c'è proprio un bIsogno di sIcurez
za, per soddisfare il quale gli uomini danno vi
ta al contratto sociale su cui si è fondato li po
tere poIJtico, lo Stato. II bisogno di sicurezza 
insoddisfatto alimenta la rivolta del popoli 
contro le élite e contro l'Europa. SIgnificativa
mente la decisiooe a favore della Brexit ha 
conquistato i maggiori consensi oeUe aree più 
povere del Regno Unito e tra i losers della 
Grande trasformazione degli ultlml vent'anni. 

Nell'età dell'insIcurezza, ha poco senso per i 
popoli europei la domanda che, Invece, si 
pongono la classe dirigente e I dibattiti acca
demici: Unione più stretta o riduzione delle 
competenze deU'Unione? Così come non ha 
alcuna capacltà seduttiva U dibattito SU come 
superare 11 deficit democratico deU'Unione 
Europea e sul rafforzamento del suo Parla
mento. Come si può seriamente pensare che I 
popoli europei escano dall'angoscla e dall'in
sicurezza che li stritola sulla base di qualche 
proposta àl Ingegneria IstItuzionale, o sulla 
base del lungo processo di riforme prospetta
te nel «documento dei cinque presidenti»? 

Se abbiamo a cuore i destini della nostra 
Europa dobbiamo cambiare le domande da 
porre al ceotro del dibattito.pubbIJco. Perché 
domande sbagIJate ci portano nel vicolo cieco 
in cui cl rrovJamo, mentre le giuste domande e 
I tentativi di risposte adeguate possono parla
re alla mente e a! cuori dei clttadinl europeI. 
Oggi la domanda cruciale è: come ridare sicu
rezza a! popoli europei? 

C'è nel «vecchio continente>' un problema 
di rlfondazlone dell'ordine politico, muoven
do dalla funzione primaria della pOlitica: fare 
uscire l'uomo dallo «stato di natura» In cui ri
schia di rlplombare e dove, come scriveva 
Hobbes, «la vita dell'uomo è solitaria, misera, 
ostile, animalesca e breve», creando un potere 
politico efficace (il governo, non la governan
ce) che sia in grado di assicurare la pace e, an
che grazie a essa, la prosperità. La tentazione 
di 1,ll0lti è quella di ritenere che sia necessario 
tornare Indietro alla sovranità degli Stati na
zione. Chi crede neU'attualltà e nella forza del
\'idea d'Europa dovrà dimostrare, Invece, l'ina
deguatezza degli Stati nazione da soli a dare 
una risposta efficace alla domanda di sicurez
za: solamente rafforzando la collaborazione 
tra Stati e l'integrazione delle politiche pubbIJ
che si potranno combattere i diversi volti del
l'Insicurezza. In questa prospettiva, sarà ne
cessario .,illorzare U metodo intergovernativo 
(l'Europa dei governi) e l'Idea dell' «Europa a 
più velocità» coo llvelll dittl'fenti di integra
zione tra gruppi di Stati diversi, a seconda del
la materia e del campo di azione, nell'ottica 
della «cooperazione rafforzata» prevista dal 
Trattato. 

Presidente dell'Antitrust 
• Cl RlPOOOUZIONERI~AtA 

:OSÌ I PROFUGID IMPARANO 
:HE IL DIVERSO NON È NEMICO 
I Giampaolo Silvestrl 

C 
aro dlrettore, passano 
casa p er casa, tenda 
per tenda, fino agli ul
tlml sperduti. viliaggi 
della campagna llba

ese, gli educatori cbe cercano 
i riportare a scuola i bambini 
triani rifugiati In Libano con le 
"O famiglie. Parlano con i ge
Hori, spesso spaventati, e cer
ano di convincerli che sì, an-

leggere e scrivere, ma soprat
tutto a stare Insieme, a scoprire 
il gusto dell'appartenenza a una 
comunità. Lo ba raccootato Ra
na Najlb, siriana, cbe cura i pro
getti educativi di Avsi cofinan
ziati. da Unlw in Libano, all'he
aring promosso dalle Nazioni 
Unite In vista del summit di set
tembre sul tema migranti e rifu
giati., e non ha lasciato indiffe
renti. Percbé dentro lo smarri
mento globale sul tema delle 
mlgrazlOlli, continuamente as: 

di ripartire ancora dall'educa
zione. Non. è una ricetta dalla 
soluzione 1nunediata, ma un In
vestimento di lungo periodo. 
Eppure dall'Africa subsabatiana 
al Medio Oriente, si tocca con 
mano come sia questo l'ambito 
più sfidante e decisivo per chi 
sa guardare un po' oltre l'tmme-

Educazione 
Il progetto si ispira allo 
<::rt'lIlti<::mo p ,timol::l il 
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Le vere-ragioni 
della ineVitabile 
Brexit , ' I . 

Qi! ref~renqu..m s.u!la •. 
,.S[el;<lt-flsa1e,a,oltre un " 

'mese fà \M~ iI'dlbattlto 
cqntlhu~ , In,un edltorlàl.e sul 
FinanClai Time§WoIfil!. 
MlIndIIIù torna ad . 
analizzare lè ragioni cjl 
qUestaTOttuta: 'La Grari 
'Brelàg~a ·non lasterà l'Ue 
per l'errore tattico di 
Cameron, che eertamente 
lui ha commesso. Ma lo far~ 
perc.hé Ja perm~nenza 
britannlCà era'. 
Insostenibile •. 
A ça~sa delle ecce~lonl e 
contraddizioni figlie del 
«pragmatisrT)o eFrOneo:; di 
1lrux.ellesrl'esito' era di fatto 
Inevitabile. 

ClIljP~ERISeIiVATA 

1l1eJ\sahi Shilllbull 
-~~ ........ --

La morale 
I9Qn pUÒ essere 
una materia 
<':>11 ministero 

dell'educazione 
gl~ppo~ese·sta-pensando di 
I.ntrodurrenelle scuole 
primarie e secondarie 
«educazione mor~le. come 
materia scolastica. Con 
t~ot9 cjl v"lutaziooe. 
t:ldea nasce per-favorlre 
.maggiore comi3pevolèzza 
nel giovani allievi dopo Il 

.' tragico cas.o dì un'ragazzino 
vlttlina di bulllsmo che si ~ 
tolto la vita. n quotidiano 
Asahl Shimbun non è però 
d'accordoi . t:unico modo di 
apprezjare le qualit~ 
'Inte,lorl'è guardare a Còme 
queste'sl manifestano nelle 
parole enel 
cOmportamenlÌ». 

f' PlpqoQUZloNiRI:w;R\lATA 

a cura di Federico Thoman 

dlato. La domanda è però quale 
educazione serva. Percbé 000 
basta concentrarsi sul garantire 
programmi seri, competenze e 
un'adeguata canceUeria ... An
cbe lsis e gli estremisti violeoti 
hanno le loro scuoie e prepara
no molto beoe. Ottengono pre
staziorti altissime dal ioro allie
vi cbe «per la caUS8» arrivano a 
uccidere e a uccidersI. 

Percbé? Perché alla fine con 
ialoro proposta radicale I terro
risti sembrano rispondere al bi
soguo di buone ragioni per cui 
dare ia vita che avverte in sé 
ogni ragazzo e ragazia dei no
stro tempo e di ogni continente, 
In modo coosapevole o meno, 
disordinato o foll e. E se in 
un'epoca in cui sia la cultura oc
cidentale che quella Islamlca 
appaiono segnate da una crisi 
profonda, questa radlcalJtà im-
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LA REPRESSIONE DI ERDOGAN 
COLPISCE ANCHE I GIORNALISTI 

C 
I scusi presidente Er
dogan, lei continua a 
ripetere che «anche 
la Francia ba procla
mato lo stato di emer

genza contro 1\ terrorismo». 
Veto. Ma la Francia non ba 
messo In stato di fermo oltre 
60.000 persone. Non ba dato 
inizio alla metodica persecu
zione degli intellettuali, come 
lei sta facendo dal goipe del 
15-16 luglio. 

n presidente Hollande non 
ba ordinato la «sospensione» 
di quasi 1.600 presidJ unlversi
tatl e neppure quella di mi
gllala di funzionari del mini
stero dell'Educazione, profes
sori, docenti di liceo e delle 
sçuole secondarie. Soprattut
to, vist.o che scriviamo da un 
giornale, gllinquirenti trance
si non hanno lanciato la caccia 
al giornalisti. Ben 42 reporter e 
commentatori turchi hanno 
invece ricevuto li mandato di 
arresto . Tra ioro anche la 
72enne Nazli Ilicak, ex parla
mentare ed editodallsta del fi
lo-governativo Sabah, cbe, 
tanto per non sbagIJare, l'aveva 
già IJcenziata tre giorni/a. Altri 
sono in lista. 

Le ultime notizie riguardan
ti la repressione in atto nel suo 

Paese era.no pavontate, ventila
te, In molti casi già pr~vlste. 
Purtroppo non è ia prima volta 
che i media vengono chiusi e i 
reporlèr perseguitati nei 13 an
ni dei suoi mandati da pre
mier e poi presidente . Ma 
adesso la stessa stampa a lei 
più ledeie sottoIJnea che sono 
stati anche i giornalisti e la fit
ta rete dei social media, cbe lei 
In passato ba cercato di 1mba
vagliare, a lottare contro I gol
pisti . 

Che cosa avrebbe fatto se U 
suo messaggio su FaceTlme 
non fosse stato ripreso da 
twitter, rlIanciato da! blog,. tra
smesso da oltre 25 televisiorti, 
alcune delle quali dell'opposi
zione laica? Come avrebbe 
combattuto i golpisti se i suoi 
appelli alla «mobilitazione na
zionale» avessero trovato solo 
li sUenzlo della censura? 

Tanti commentatori hanno 
osservato che ora lei, forte dei
la b'Ua vittoria, ha due strade: la 
repressione tradizionale, op
pure li dialogo coo i suoi criti
cl. Purtroppo sta scegIJendo ia 
prima. E non a caso ad applau
dirla non c'è l'Europa, bensì la 
Russia di Putln. 

Lorenzo Cremonesi 
CI RlPAOOU2IOfliE R/SfRVATA 

PISTOLA O MACHEIE 
L'ARRESTO ÈUNAROUIEITE 

S
e uno gira per strada 
coo una pistola senza 
porto d'armi, lo arre
stano. Ma se uno gira 
per strada con uo ma

chete o un'ascia o un coltellac
cio, non può essere arrestato 
per Il porto «senza giustificato 
motivo» di queste armi bian
cbe, e va Incontro solo a una 
contravvenzione. 

A lungo non è stato un gnm 
problema: un po' perché il 
buon senso (e persino la salute 
mentale) assisteva ancora la 
maggior parte della popola
zione (compresa quella even
tualmente deviante); e un po' 
perché la legislazione italiana 
In materia di armi, risalendo al 
1975, comprensIbilmente 
guardava alle l'38 e al Kalash
nIkov degli anni di piombo. 

Ma da tempo - e ben prima 
del 17enne che inGermartia 
Ispirandosi alla propaganda 
J!badista ba ucciso tre persooe 
aggredendo I passeggeri di un 
treno con un macbete - si so
no moltiplicati gli scontri tra 
tifosi, le risse notturne, le liti 
tra automobilisti, i duelli tra 
sempre più violente bande ri
vali di «latinos». E proprio 
prendendo spunto dalla col
tellata mortale sferrata su un 

tematlVl' in Kenya e in Libano, 
per citare solo due casi ira i tan
ti . A Dadaab, campo dove vivo
no circa 400.000 profughI so
maIl e dove è stata arruoiata la 
squadra assassina delia strage 
di Gatissa, o tra gli adolesceoti 
sirlaolln attesa di una pace 
sempre più inatterrabUe. 

A Dadaab sooo stati avviati 
dei gruppi educativi e ricreativi 
cbe si ispirano allo scoutlsmo: 
nel giro di poco ia proposta ha 
coinvolto centinaia di ragazzi, 
cbe nella scoperta del gusto di 
appartenere a una comunità 
aperta, dinamica, costruttiva, 
banno voltato le spalle a! lasci
no dell'opzione violenta. Hanno 

Esperienza 
I ragazzi scoprono' 
il Diacere di stare 

tram da un 20enIle membro di 
una gang giovanile salV'Jdore
gna a un I8enne albanese reo 
soltanto di aver difeso dallo 
sgozzamento un suo amico 
sudamericano, li giudice mila
nese Ambrogio Moccia ora 
scrive dI dover ~sottolineare 
una volta di più l'inquietaote 
incoogruenza nella legislazio
ne, assal grave perché si iradu
ce nell'indeboIJmento, se noo 
vanlfieazione, deil 'opera di 
prevenzione • . E suggerisce un 
«ammodernamento funziona
ie» della legislazione «In ter
mini proporzionati al crescen
do delinquenziale» che le cro
nache segnalano: <<Appare og
gi clamorosamente contrario 
alle esigenze deUa sicurezza 
sociale che li soggetto sorpre
so dalla Polizia mentre porta 
In luogo pubblico e senza giu
stificato motivo un coltello, un 
tagllerino, ma anche una scure 
o un machete, sI renda re
sponsabUé di una mera con
travvenzione (!) e non sia mi
nimamente passibile di arre
sto, neanche quandO risulti 
evidente la pericolosità del 
porto». 

lui" Ferrare/la 
Iferrarella@corrlere.lt 

c RlPRODlJZIONE Rl5IlRV~TA 

scoperto, vivendo l'esperienza 
dello stare insieme, cbe chi sie
de accanto, anche se viene da 
un'altra città, se frequenta un'a!
tra moscbea o chiesa, se parla 
un'altra lingua, se ha del costu
mi diversi, non è un ostacolo da 
abbattere, ma una possibilità di 
crescita. Cbe li diverso da me 
non è un problema, ma un'oc
casione per costruire qualcosa 
dJ buono per me e quindi per 
l'Intera comunità. 

In Libano sui banchi di scuo
la e giocando insieme I bambini 
slriaai, sunniti e scliti, sono aC
compagnati a scoprire in primo 
iuogo che chi viene dalla città 
«aemicll», non è per forza un 
nemico. Ma questo non vielÌe 
«insegnato» a parole, ne fanno 
espenenza. E l'esperienza resta 
nelia carne. Un'esperienza di 
appartenenza che come ogni 
~_ ... ......... ~ ..... _I ... ,. ...... iii .. " ....... ,,"'" 


